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Prefazione

Le fiabe presentate all'interno di questo volumetto sono assai semplici, ma nella loro semplicità raccontano il complesso mondo dei bambini, che immaginano e sognano, volano con la fantasia e sono capaci di creare storie con grandi varietà di  ambientazioni e personaggi .

Le storie presentate sono state  create dagli alunni del modulo PON "Tra le lettere e le sillabe...le parole!", sotto il coordinamento della sottoscritta e dell'ins.te  S. Ventura, e sono state corredate dai disegni realizzati dagli alunni stessi.

Gli alunni autori sono bambini di II primaria , ancora all'inizio del loro percorso di alfabetizzazione , e proprio per questo il lavoro raccolto ha acquisito un grande valore.

E' stato notevole l'impegno,  l'interesse e la partecipazione di tutti!
Quest'esperienza mi ha arricchito ed allo stesso tempo mi ha reso orgogliosa di questi bambini, che ho ammirato nella loro tenacia perchè hanno compiuto un lavoro per loro assai difficile , qualcosa più grande delle loro stesse capacità, ma si sono fidati ed affidati ed insieme siamo giunti alla realizzazione di questo piccolo tesoretto.

Ho capito insieme a loro che queste giovani generazioni hanno tanto da dare, ma hanno bisogno di guide , guide attente e che sappiano tirar fuori il meglio di ciascuno di loro.
Questo lavoro è dedicato ai genitori perchè siano orgogliosi dei loro figli.!!!!

 Prof.ssa   Marilena Saggio

Il bambino e il Cacciatore

Di Johnny Iacobello
C’era una volta un cacciatore, alto assai robusto  che aveva la passione per la caccia.La sua passione era sparare agli uccelli, ed ogni volta che ne aveva la possibilità andava nel bosco  a sparare alle tortore , alle colombe, e a tutti gli uccelli che riusciva a vedere.

Un giorno però, mentre era intento a cercare uccelli , mentre camminava nel bosco incontrò un bambino che disperato piangeva perché si era smarrito.

Il cacciatore  non appena lo vide gli si avvicinò chiedendo cosa fosse successo.

Il bambino spiegò era stato con i suoi genitori in riva al fiume per un pic-nic, ma tornando lungo il sentiero, aveva perso di vista i suoi genitori.

Il cacciatore lo rassicurò prendendolo per mano e accompagnandolo  verso il sentiero d’uscita del bosco.

Mentre camminavano il bambino chiese cosa stesse facendo  tutto solo nel bosco e con quel fucile sulle spalle.

Il cacciatore rispose che  era in cerca di uccelli a cui sparare ed il bambino si impaurì, pensò che quella persona così gentile che lo teneva per mano forse non era poi così gentile se amava uccidere delle creature della natura.

Aveva tanta paura , ma non lo fece capire, ma in quel momento  subito davanti a loro si presentò una colomba bianca , che guardò il bambino e gli strizzò l’occhietto.
Il cacciatore lasciò la mano del bambino e prese il suo fucile, puntò la colomba e sparò un colpo.

Il bambino gridò di non farlo, ma il cacciatore aveva già premuto il grilleto , ma con grande sorpresa di entrambi dal fucile uscirono fiori, così la colomba potè volare via.

Era la colomba della pace! Il cacciatore e il bambino si guardarono  e stringendosi la mano il cacciatore promise di non sparare più agli animali.
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Il Principe Andrea

di Andrea Falcone

C’era una volta un principe di nome Andrea che viveva nel suo castello in mezzo al bosco.

 Andrea amava vivere in pace, infatti,  nel suo regno non c’erano armi.

Fin da piccolo giocava alla guerra con il suo esercito con le pistole ad acqua   e si divertiva tanto. 

Un giorno il re del Regno della cattiveria andò nel Regno di Andrea con le armi vere e uccise tutti gli abitanti.

Allora, il principe Andrea andò dal Mago dei Maghi che gli mandò il Vento della vita che, soffiò su tutti gli abitanti che ritornarono a vivere. 
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                                                         Una Formula Magica

Di Antonio Lamantia

C’era una volta un ragazzo di nome Farfì che giocava nel cortile  di casa, guardando un albero  aveva visto un buco e, per curiosità, entrò e all’improvviso si trovò in un castello.

Il castello aveva molte stanze e in una di quelle stanze c’era un buco che portava al centro della Terra  che faceva prigionieri tutti quelli che vi arrivavano.

Farfì era un ragazzo coraggioso, amava leggere e per fortuna quel giorno  aveva in tasca un libro di magie, lo aprì e lesse una formula magica che immediatamente lo riportò a casa sua
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                                            Un poliziotto vanitoso

di Giuseppe Guzzone

C’era una volta un poliziotto, molto bello ma tanto vanitoso.

Un giorno  invece di fare la guardia a due ladri che si trovavano in caserma,  si ammirava allo specchio.

I  ladri, approfittando della distrazione del poliziotto, scapparono con una macchina della stessa Polizia.

Povero poliziotto! Non sapeva proprio cosa fare per riportare in caserma  i due ladri, quando all’improvviso pensò che in quel paese le volanti della Polizia erano tutte auto magiche: si fermavano e bloccavano gli sportelli se non era un poliziotto a guidarle.

Così come due topolini in gabbia, i due ladri furono arrestati di nuovo e il poliziotto imparò a non essere vanitoso. 
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Il poliziotto sfortunato

Di Giovanni Natale

C’era una volta un poliziotto a cui  rubavano sempre la macchina.

Ogni volta al posto della sua automobile, trovava per terra il vetro rotto del finestrino. 

Il poliziotto era disperato perchè non riusciva mai a prendere il ladro.  

Pensa e ripensa, decise di andare da un mago per farsi dare uno speciale telecomando che aveva il potere di guidare la macchina e di riportala direttamente in caserma insieme all’autista, che altro non era che il ladro.

In questo modo il poliziotto, senza nessuna fatica e comodamente seduto sulla poltrona della caserma, poteva prendere tutti i ladri di automobili. 

Così fece andò da un mago che prontamente lo consigliò , ma al posto di un telecomando gli diede uno specchio magico , che avrebbe fatto vedere al poliziotto la sua auto e solo chiudendo gli occhi e dicendo -“torna!”- l’avrebbe riportata indietro.

Così fu, da quel giorno il poliziotto ritrovò sempre la sua auto.
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                                                                              Francesca  
Di Marika Di Lorenzo
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C’era una volta una principessa bellissima che si chiamava Francesca.

Viveva in un bel castello in un’isola circondata da un mare azzurro ed era una bambina felice.

Alla principessa piaceva giocare sulla spiaggia, raccogliere le conchiglie e osservare i pesciolini che guizzavano dall’acqua.

Passarono gli anni e la principessa diventò grande.

Un giorno suo padre le disse:” Fra un mese sposerai Roberto che è  il figlio del re del Polo Nord. Roberto è un bravo ragazzo ma una brutta strega gli ha fatto diventare il cuore di ghiaccio e può vivere solo dove c’è freddo.

Così tu dovrai  andare a vivere con lui  nel suo castello che si trova vicino la  casa degli gnomi e di Babbo Natale .”

 Francesca non era contenta di andare a vivere tra i ghiacciai del Polo Nord perché a lei piaceva il mare ma non voleva neppure dare un dispiacere a suo padre.

Una notte sognò una fatina che in sogno le disse:” Domani dovrai camminare lungo la spiaggia insieme a Roberto fino ad arrivare in una casa dal tetto di cioccolata bianca. 

Qui vive  una vecchietta molto cattiva che ha due grossi cani che fanno la guardia alla casa. Dovrete riuscire a mangiare un pezzo di quella cioccolata che ha il potere di trasformarvi in pesci e così potrete vivere insieme nel mare.

Se Roberto ti  vorrà bene, accetterà di mangiare la cioccolata insieme a te per diventare  tutti e due  pesci.

State attenti, però,  ai cani  che sono affamati!.”

Il giorno dopo Francesca fece preparare dai cuochi del suo castello un enorme arrosto e insieme a Roberto andò  alla casa della vecchietta.

Quando i cani si avvicinarono, Francesca lanciò loro l’arrosto. 

 Mentre i cani mangiavano, Roberto prese un bel pezzo di cioccolata e la mangiò insieme a Francesca.

Infine si tuffarono nel mare e nuotarono felici l’uno acconto all’altro. 
Il re del tempo
Di Martino Nicolò
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C’era una volta un principe di nome Antonio che seguito da tanti cavalieri, percorreva un sentiero lungo un fiume e non riusciva a fermarsi perché una brutta strega di nome Malefica  aveva fatto loro un incantesimo.

Un giorno durante questo lungo viaggio si ritrovò nel bel mezzo di una battaglia. 

Era il re del tempo che combatteva contro un esercito, che voleva rubargli il passato, il presente e il futuro. 

Il principe Antonio si offrì di aiutarlo ma in cambio il re del tempo doveva riportare indietro il tempo della strega Malefica fino a non farla nascere e così si sarebbe annullato l’incantesimo.

Il re del tempo accettò e il principe Antonio e i suoi cavalieri  furono liberi e poterono ritornare nel loro castello. 

IL Maggiolino e il segreto della corsa

Di Vincenzo Lamantia
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C’era una volta un Maggiolino , ma non  un Maggiolino come tanti , molto diverso,  era un’auto da corsa, con sedili sportivi e volante maneggevole ma aveva qualcosa di particolare. 

Sapete cosa? Era un essere animato che aveva un grande sogno da realizzare: vincere il Gran Premio dell’Europa, il trofeo più importante che si potesse vincere per una corsa di auto!

Il segreto per vincere la corsa, però,  si trovava scritto in un libro custodito nella  biblioteca della scuola primaria dell’Istituto “P. Carrera “ di Militello, ma il maggiolino non sapeva come  poterlo prendere.

Un giorno, mentre parlava ad alta voce, un  topo lo sentìlo guardò con occhi straniti perché nessuna auto parlava.

Gli chiese cosa questo prodigio, come mai era un’auto parlante, ed il maggiolino gli spiegò che era il dono di un folletto che una volta aveva aiutato, poiché era rimasto chiuso in un barattolo lui lo aiutò ad uscire. Al topo piacque la storia e trovò il maggiolino molto simpatico , così decise di aiutarlo  e aiutò il Maggiolino a realizzare il suo desiderio.

Corse in biblioteca e cercò quel libro che il Maggiolino gli aveva indicato, e con le sue zampette spinse il libro, lo fece cadere e rotolare giù dalle scale, spingendolo fino all’uscio. Lì davanti lo aspettava il maggiolino che subito rullò con il suo motore e di corsa si precipitò davanti al libro e lo aprì. 

Così il Maggiolino lesse il segreto per vincere la corsa , ringraziò il topino e andò a correre.

Fu in questo modo che vinse il più grande trofeo d’Europa mai vinto da nessuno!

                                                                   Un Folletto coraggioso

Di Tommaso Palacino
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C’era una volta un folletto piccolo, coraggioso intelligente e furbo, che viveva tutto solo nel bosco.

La sua era una casa a cinque stanze , molto grande , ma viveva tutto solo.

A lui piaceva tanto giocare nei boschi e spiare tutti coloro che incontrava, ma senza farsi vedere.

Un giorno mentre passeggiava vide lo spettacolo più brutto che c’era: un cacciatore che uccideva sparando , tutti gli animali del bosco.

Questo al folletto non è piaciuto, così tiro fuori la sua bacchetta magica che emanò un raggio luminoso.

Il raggio luminoso trasformava tutto ciò che toccava. Nel tempo aveva fatto numerose magie e aveva trasformato molte persone cattive in persone buone.

Questo raggio colpì il cacciatore e lo trasformo in un uomo dall’animo gentile, ed il cacciatore getto via il suo fucile e si mise ad accarezzare gli animali del bosco.

Da allora quell’uomo ogni volta che tornava nel bosco ammirava la natura e guardava gli animali , ma non ne uccise più nemmeno uno.

 Il folletto contento si presentò davanti al cacciatore che lo guardò stupito per la sua piccola statura ma i due fecero amicizia e da allora ogni volta che il cacciatore tornava nel bosco cercava sempre il suo amico folletto.

Una bambina triste

Di Zoe Rizzo
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C’era una volta una bambina che viveva tutta sola in una piccola casetta  in campagna.

Era molto povera e non aveva nemmeno i soldi per sfamarsi.

La bambina era molto triste perché viveva sola e non conosceva i suoi genitori, un bel giorno decise di andare in cerca di suo padre e sua madre.

Preparò un fagottino dove raccolse le sue poche cose e partì ,camminò per giorni se3nza sapere dove andare a cercarli.

Una mattina giunta in un villaggio , mentre seduta sul muretto di una fontana si stava riposando, vide a terra un libro.

La bambina lo raccolse “aprimi” disse una voce, e la bambina spaventata gettò il libro subito a terra, ma la voce di nuovo si fece sentire pregando la bambina di aprirlo.

La bambina lo prese e lo aprì ed il libro le mostrò un bosco , una casa ed un ruscello  e le disse che i suoi genitori si trovavano lì. 

Così la bambina un po’ incredula,  ma piena di speranza andò in cerca di quella casa nel bosco, e dopo tante ricerche la trovò, si avvicinò e vide i suoi genitori.

Essi la guardarono e si accorsero che la bambina somigliava a loro, l’accolsero in casa e facendosi raccontare la sua storia capirono che quella era la loro figlia rapita tanti anni prima da una donna  e di cui non avevano saputo più niente.
Si abbracciarono e vissero tutti insieme felici e contenti.

LA PRINCIPESSA E L’UOMO DI LATTA
Alunni modulo PON
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Tanto tempo fa in un castello  viveva una principessa che amava leggere libri.

Un giorno  come faceva spesso, decise di scendere a prendere un libro nella biblioteca del castello , dove vi erano centinaia di libri.

Si avvicinò ad uno scaffale e ne tirò fuori uno; era un libro con una copertina particolare, era fatta di fili d’oro e d’argento tutti intrecciati fra loro.

Era veramente diverso dagli altri libri e aveva tutta l’aria di un libro misterioso.

La principessa lo aprì e subito fu abbagliata da una grande luce: raggi di luce d’oro e d’argento.

La fanciulla si spaventò , chiuse subito il libro e stretto tra le braccia corse  in camera sua dove  si sedette sul letto e non ebbe il coraggio di aprirlo. Lo guardò a lungo, ma non poteva aprirlo, non sapeva quello che conteneva!
Si addormentò e mentre dormiva dal libro uscì un uomo di latta, sembrava un robot.

L'uomo di latta si avvicinò al letto della principessa e la accarezzò con le sue pesanti mani metalliche, la fanciulla aprì gli occhi e al cospetto di quell'insolita scena  si spaventò e corse via.

Usci dal castello , attraversò il bosco e corse fino al ruscello dove si fermò.

Il povero uomo di latta le  correva dietro con passi pesanti e quando la raggiunse le gridò  con tutto il fiato che aveva che non  cattivo, ma era un umano come lei , ma che era vittima di un malvagio incantesimo.
La principessa ascoltando quelle parole si  tranquillizzò ed ascoltò l’uomo di latta che le raccontò della sua storia e le disse che solo quando una fanciulla dal cuore gentile avesse letto tutto d’un fiato la storia narrata in quel libro sarebbe tornato umano.

La principessa si commosse per la triste storia di quell’uomo, così tornò insieme a lui al castello e si mise a leggere il libro tutto d’un fiato, finchè non arrivò alla fine del libro , quando dall’ultima luminosa pagina uscì una fata.
Era la fata buona che trasformò quell’uomo metallico in un giovane bellissimo. [image: image13.jpg]



I due si innamorarono e vissero felici e contenti  e la fata regalò ai due giovani il libro magico dei desideri, che realizzò ogni loro sogno.
 


Un Matrimonio segreto
Di Agnese Marino
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C’era una volta una coppia di giovani innamorati, che si volevano tanto bene.

Lei  era una principessa , lui invece era un giovane calzolaio , e per questa ragione il re non voleva che i due giovani si sposassero.

I giovani ,però, si amavano tanto, così decisero di sposarsi in segreto.

Flavia e Marco organizzarono matrimonio in segreto , in un giardino lontano dal palazzo dove c’erano tanti fiori profumati, e dopo la cerimonia partirono per un paese lontano dal regno del padre.

Andarono a vivere in un casolare, dove trascorrevano giorni felici.

Un giorno però, mentre Marco tornava a casa dalla sua bottega, fu rapito da un drago volante.
SI fece sera  e la principessa si preoccupò tanto, così che si mise in cammino per cercare il suo sposo, si fece buio, così pensò di tornare a casa.

Trascorsero due giorni, ma il suo sposo non tornò, e Flavia disperata pensò di chiedere aiuto a suo padre.

Tornò al castello del padre e gli raccontò ciò che era accaduto, ed il padre felice per aver ritrovato sua figlia l’aiutò.

Mandò i suoi soldati a cercarlo, ma non lo trovarono. La principessa triste decise di restare a casa del padre.

Un giorno nella sua vecchia stanza da fanciulla trovò una scatola ove vi erano custodite un paio di scarpe rosse la principessa le provò e  le scarpe magicamente si illuminarono  e la condussero dal suo sposo. Marco quando vide la principessa le corse incontro e l’abbracciò .
Insieme tornarono al castello dove furono accolti dal re.

Dopo pochi mesi ebbero una bambina e tutti insieme vissero felici e contenti. 

Una Zebra , un  cane e uno scoiattolo magico
Di Martina Ventura
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 Tanto tempo fa in un bosco  vivevano una Zebra  ed un cane.
Loro erano due amici inseparabili ed avevano un amico in comune: uno scoiattolo.

Lo scoiattolo, in realtà, era un mago buono che viveva nel bosco   e che proteggeva i bambini dalla strega cattiva che viveva nel castello vicino al villaggio.
Spesso accadeva che la strega mandasse  degli orchi a  spaventare i bambini del villaggio ed allora lo scoiattolo quando sentiva i bambini strillare,  si trasformava in un mago, prendeva i suoi oggetti magici e scendeva al villaggio ed andava a cacciare gli orchi.

La zebra ed il cane ogni volta che vedevano il mago andare al villaggio, per difendere i bambini, correvano ad aiutarlo, ma loro due erano indifesi e ogni volta gli orchi li cacciavano via con i loro bastoni.
Un giorno ,però, il mago volle regalare alla zebra un fiore ed al cane una corona dicendogli che quegli oggetti li avrebbero resi più forti e aiutati ogni volta che insieme a lui scendevano a cacciare gli orchi.
La Zebra ed il cane accettarono i doni, ma non capivano come potevano un fiore ed una corona aiutarli contro gli orchi.

Dopo qualche settimana la strega cattiva mandò di nuovo gli orchi al villaggio per spaventare i bambini  e subito il mago giunse al villaggio e con la sua bacchetta magica cominciò a fare magie per cacciarli, ma la perfida strega aveva dato agli orchi una pozione magica che rendeva gli orchi immuni alle magie del mago.

IL mago era disperato perché le sue magie non fermavano più gli orchi e loro continuavano a far spaventare i bambini.

Ma all’improvviso giunsero la zebra e il cane!

La Zebra portava tra i denti il fiore che gli aveva regalato il mago e non appena giunse davanti agli orchi si mise a scuotere la testa ed dal fiore usci una tela sottile che coprì il villaggio e lo rese invisibile tanto che gli orchi non riuscirono più a vederlo ed arrabbiati tornarono al castello della strega.
Intanto il villaggio era sparito  sotto la tela e per farlo ritornare ala luce il cane pose  davanti alla tela la corona che fece sparire la tela e fece invece apparire un principe .

Il principe in realtà era un cavaliere che da quel girono in poi il villaggio fu protetto da quel valoroso cavaliere da tutti i pericoli.

La zebra ed il cane tornarono nel bosco , mentre lo scoiattolo andò via dicendo che doveva andare in ualtro posto a proteggere altri bambini che avevano bisogno di lui.

La torre del cigno
Di Simona Sinagra
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C’era una volta una principessa  buona , gentile e tanto bella, ma una strega cattiva invidiosa di lei un giorno, mandò da lei un signore che con una scusa la condusse presso una torre.

Giunti lì incontrarono una vecchina , che invitò i due ad entrare e a prnder un te insieme a lei.

La principessa stupita dalla gentilezza della vecchina accettò.

Quando entrarono nella torre la vecchina si trasformo nella strega cattiva e fece un incantesimo sulla principessa , trasformandola in un cigno.

La condusse al lago dove la lasciarono, ma prima di andare le disse che il suo incantesimo sarebbe svanito solo se un principe si fosse innamorato di lei e l’avesse baciata sul becco.

Un giorno un principe che cacciava proprio da quelle parti vide questo bellissimo cigno e si innamorò della sua rara bellezza, così lo raggiunse e guardandolo negli occhi capì che si nascondeva qualcosa di magico così come spinto da una magia baciò il cigno che si trasformo nella bellissima principessa.

I due si sposarono e vissero felici e contenti.

La Renna furbetta
Di Flavia Basso
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Al Polo Nord , nella casa di  Babbo Natale, viveva una renna molto furbetta.

Un giorno mentre Babbo Natale era intento a leggere le lettere dei bambini nel suo studio, la renna si allontanò di casa. Voleva vedere come vivevano le  renne normali, così volò nei boschi dei paesi del nord a spiare quelle renne e capire cosa avevano di diverso da lei.

Babbo Natale quando si accorse che la renna era sparita chiamò subito gli gnomi che vivevano con lui.

Tutti preoccupati andarono in cerca della renna, ma le strade erano tutte bianche e non c’erano segni delle sue zampe, così disperati pensarono che era da sempre stato un desiderio della renna incontrare altre renne.

Partirono e si diressero verso i boschi del Nord, dove la ritrovarono.

Quando tornò a casa Babbo Natale l’abbracciò e le disse che era stato in pensiero per lei, perché lei era la sua renna preferita.

Da quel giorno Esterina non si allontanò più dal Polo Nord perché aveva capito che Babbo Natale le voleva tanto bene .

Il  Drago buono, a tre teste
Di Mattia Cammarata
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In una grotta buia , in mezzo ad una foresta non molto lontano da una città , viveva un drago a tre teste, che sputava fuoco e che amava stare da solo.
Un giorno dei bambini , mentre si trovavano in gita con  i loro genitori, videro questa caverna e spinti dalla curiosità vi entrarono. Appena entrati videro il drago a tre teste e si spaventarono,  si misero a correre, e correndo arrivarono fino al fiume, cadendovi dentro.
La corrente del fiume li trasporto per centinaia di metri fin dentro ad una grotta, dove furono abbagliati da una grande luce.

 Era una pietra che emanava una luce blu, i bambini la presero e pensarono che fosse una pietra preziosa e pensarono  di portarla ai loro genitori, magari li avrebbe fatti diventare ricchi.
I bambini però non riuscivano a trovare la strada per uscire da quella grotta, così si misero ad urlare così forte che il loro grido giunse fino alla caverna dove si trovava il Drago a tre teste.

Il drago li sentì piangere e  decise di aiutarli, ma non capiva dove si trovavano.

Dopo averli cercati a lungo si accorse che il pianto proveniva dalla fessura  ai piedi di un albero, era l’albero incantato.

 Con voce grossa gridò loro di mangiare il muschio delle pareti che li avrebbe rimpiccioliti -“E’ fatto di zucchero magico”- aggiunse, ed i bambini lo mangiarono.

Subito diventarono piccoli come moscerini e su per quella fessura  giunsero fuori dala grotta.

Il drago poi gli fece mangiare le foglie dell’albero incantato e ritornarono alla loro altezza.

I bambini contenti ringraziarono il Drago che a cavallo della sua schiena li riportò sulla strada del ritorno.

Il drago tornò nella sua caverna, ma i bambini che raccontarono tutto ai loro genitori, ogni volta che tornano nel bosco volentieri vanno a trovare il drago buono.

Un Principe Disperato

Di Federica Rizzo
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 C’era una volta un principe che era innamorato di una bellissima principessa di nome Raggio di luna.

Raggio di luna non aveva voglia di sposare nessuno e il principe era disperato.

Una notte un fulmine entrò nella stanza della principessa e la colpì facendola cadere nel sonno profondo della morte. 

Il principe che non poteva vivere senza di lei, la portò al suo castello e trascorreva tutto il tempo a guardarla.

Passò una fata che volle aiutare il principe e gli disse:”Tieni questo profumo e mettilo sulla sua fronte e poi accarezzale i capelli.

Se lei sentirà il calore del tuo cuore, si sveglierà!”

Il principe l’accarezzò con tutto il calore del suo amore; la principessa aprì gli occhi e lo abbracciò e i due si sposarono e vissero felici e contenti.

I doni preziosi del folletto

Di Clara Sinagra




C'era una volta una bambina di nome Elisa, che si sentiva tanto sola e desiderava avere un amico con cui giocare,  trascorrere le ore e condividere i giochi.

Elisa  non aveva  fratelli, ne sorelle  viveva con i genitori  in una piccola  casa in campagna.

Era tanto povera e nessuno voleva stare con lei.

Un giorno mentre giocava , da sola con le sue bambole,nel cortile della chiesa vicino casa, una bambina si avvicinò e cominciò ad ingiuriarla, le diceva di essere povera e di essere sporca e che doveva andare via,  lontano da lei.

Elisa si sentiva triste, scoppiò in lacrime e fu tanto arrabbiata per le offese che le aveva rivolto quella bambina se ne  tornò a casa di corsa   a raccontare tutto ai suoi genitori.

La mamma la consolò e le disse che non doveva ascoltare  ciò che gli altri le dicevano, che ciò che più era importante nella vita era essere buoni .

Ma come fare per diventare buoni?

Così la bambina chiese aiuto al folletto dell’amore che le regalò una scatola dove c’erano racchiusi doni preziosi e rari: la bontà, il perdono, la generosità e la tolleranza.

Le due bambine ne fecero un’abbondante scorta e non litigarono più.

Le mie fiabe per voi
STORIA DI UN MUNACELLO
di Marilena Saggio
Tanto tempo fa, nell’antica borgata di Posillipo, proprio nella casa dei pescatori Guappazzi, così li chiamava la gente data la loro giovane età,durante le ore notturne si sentiva sempre un gran fracasso.

La gente si spaventava e bussava alla porta dei Guappazzi e  non appena li vedevano rientrare dalle loro notti a pesca subito si precipitavano raccontando che per  giorni nella loro casa si sono sentiti rumori assai forti  di sedie rovesciate, porte sbattute e piatti rotti, parlavano di folletti dispettosi che possedevano la loro casa. I pescatori, erano ignari di tutto questo, anche se  rientrando, era vero che trovavano tutto in disordine, ma non riuscivano a capire cosa fosse successo.

Sicuro non erano ladri, poiché il bottino che potevano ricavare in quella casa era assai misero, e poi entrati in casa una notte, non sarebbero tornati una seconda e tantomeno una terza. Così i Guappazzi non potevano che amareggiarsi per il disordine, ma non potevano né dare una spiegazione alla gente né angustiarsi per i bottini. 

Le loro notti  erano lunghe e faticose , sempre in mare a tirar pesci da vendere al mercato del paese.

La loro casa era  così povera che nulla  importava loro di trovarla in disordine, ma spinti dai continui mugugnii della gente, una notte decisero di restare e vedere cosa succedeva.

La notte passò ma nulla accadde e i Guappazzi pensarono che forse dalle finestre erano entrati degli uccelli e non trovando la via d’uscita avessero volato all’impazzata per la casa creando quel disordine e facendo rumori molesti.

Tornarono alla loro solita vita: notti in barca, reti in mare, pesci e vendita al mercato.

Una notte di mare grosso , però, rientrando a casa prima del previsto, aprendo la porta  trovarono un uomo  grasso, con un sorriso furbetto , che al loro entrare fece una fragorosa  risata, con una faccia grossa e tutta rossastra, vestiti con un saio  di tela che saltava e metteva a soqquadro tutta la stanza.

Ma quali folletti, quali esseri dispettosi, era un munacello assai dispettoso che si divertiva a rompere tutto, visto che non aveva trovato monete o altri tesori da portar via.

I pescatori entrarono in casa e cacciarono via il munacello a suon di colpi di scopa.

Il munacello si fermò e chiese loro perché non avevano avuto paura della sua presenza, ed i Guappazzi risposero : “Non ci sono tesori in questa casa da portar via”.

Così il munacello deluso perché non era riuscito a spaventare qualcuno corse via e non tornò più in quella casa.

I munacelli si sa  sono esseri dispettosi, ma solo quando sanno di far paura alla gente.

MALAFRUSCULI PAESANI

di Marilena Saggio
Nella piccola borgata di Castellazza vivevano bambini assai  vivaci a cui piaceva  giocare fuori in strada.

Le nonne però, nonostante la tranquillità del paese vietavano ai nipotini di uscire fuori a giocare nelle ore più calde  delle giornate d’estate.

I bambini stanchi di questa proibizione vollero sapere il perché e così si rivolsero al più anziano del paese, Natauro.

Natauro radunati i bambini in assemblea nel suo piccolo giardino, spiegò loro che nelle ore più calde delle giornate estive giravano per le strade  i Malafrusculi, degli esseri che  corrono come gazzelle e portano via i bambini.

I bambini del paese impauriti non chiesero più ai genitori di uscire a giocare in strada nei pomeriggi caldi d’estate, ma si mettevano dietro le finestre a spiare le strade.

Nulla in realtà accadeva  e così i bambini volevano nuovamente  scendere ion strada a giocare, ma i genitori continuavano a proibirlo.

Un bel giorno  tutti i bimbi del paese organizzarono una marcia, così all’ora  più calda di un pomeriggio d’estate si ritrovarono in strada  con i loro palloni e cacciarono via  il ricordo dei malafrusculi.

Da allora i bambini  furono liberi di giocare per strada e le generazioni degli adulti , solo di tanto in tanto, parlano ancora dei malafrusculi. 

CIN GIN, FOLLETTO CINESE

di  Marilena  Saggio

Tanto tempo fa nelle campagne della Cina, viveva un folletto di nome Cin Gin, che amava girovagare per campagne e città su un vecchio asino .

Cin gin era alto non più che tre palmi di una mano abbondante messe una sull'altra, e cavalcava un vecchio ciuchino alto dieci volte più di lui.

Aveva un copricapo a punta come un cilindro rovesciato,giallo come il sole d'estate  ed  una casacca ampia che pareva dovesse nascondere una pancia grande come una mongolfiera,mentre era solo un omiciattolo mingherlino e pallido.

Cin gin si aggirava sempre tra campi e città, ma nessuno riusciva a scorgerlo, tutti però sapevano di lui!

O almeno sapevano di lui tutti coloro che nella loro vita si erano smarriti e Cin gin li aveva aiutati a ritrovare la strada di casa.

Si ,perche era il folletto che aiutava tutti coloro che si smarrivano!

Un giorno Liù, una gioiosa  bambina del sollevante, mentre giocherellava tra la campagna cinese con il suo cane , balzando di qua e di là, era finita con l'allontanarsi troppo da casa e col non ritrovare la strada del ritorno.

Piangeva a più non posso , la piccola rannicchiata ai piedi di un albero, mentre il sole calava davanti agli occhi.

Pensava ai suoi fratellini , che sicuramente erano a casa a giocare nelle loro camerette, pensava ai genitori che preoccupati sarebbero usciti  a cercarla,e si disperava.

Passavano le ore e tutt'intorno era buio, il cane si raggomitolava ai suoi piedi, ma nessuna voce umana giungeva alle sue orecchie, sfinita finì con l'addormentarsi.

Durante la notte un "clocchiare" si zoccoli risuonava nel silenzio ed all'improvviso uno scintillio fece apparire davanti a Liù, lo spettacolo più buffo che c'era: Cin gin con il suo ciuchino  si presentarono ,  fermandosi proprio lì dritti davanti a lei.

Liù incredula strizzo gli occhi e guardò fisso davanti a se quella figura di omino e con un filo di voce chiese “Chi  sei?  Ti hanno mandato i miei genitori a prendermi?”

Ma Cin gin non rispondeva, ma ad un tratto tiro fuori dalla sua borsa un flauto bianco e suonò una melodia delicata.

Quella melodia avvolse Liù e la sollevò da terra , come se fosse una foglia leggera e la trasportò fino a casa sua dove i suoi genitori le corsero incontro felici di riabbracciarla, mentre Cin gin facendole l’occhiolino  corse via al galoppo di quel buffo ciuchino, che sembrava il  destriero  di un maestoso cavaliere.

Da allora ogni volta che sento da lontano una melodia di flauto penso a Cin gin , che sarà arrivato in soccorso a qualcuno per ritrovare la strada di casa.  
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